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DELIBERAZIONE
Sedute  pubbliche  martedì  21/07/2020  e  28/07/2020      

N.   349   reg. deliberazioni

OGGETTO: Legge regionale “Modifiche alla legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disciplina del demanio e patrimonio regionale) e disposizioni varie” 


L’anno duemilaventi, il giorno ventuno del mese di luglio, alle ore 11:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli

CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI

	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	
	X

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	
	X

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	
	X

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli articoli 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione, in presenza nell’Aula consiliare, con le modalità concordate in sede di Conferenza dei Presidenti, a garanzia del distanziamento fisico imposto dall’emergenza in corso, del Consiglio regionale n. 20200012502 del 15/07/2020;

VISTO il disegno di legge n. 61 del 09/04/2019 “Modifica della legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 ‘Disciplina del demanio e patrimonio regionale’”;

FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della II Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Filippo Caracciolo, nel testo che segue:


“Sig. Presidente, 

Colleghi Consiglieri,

la II Commissione ha esaminato il disegno di legge n. 61 del 9.4.2019 recante “Modifica della legge regionale 26 aprile 1995 n. 27 (Disciplina del demanio e del patrimonio regionale), assegnato dalla Presidenza del Consiglio regionale in data 18.4.2019.

L’amministrazione del demanio e del patrimonio della Regione Puglia è regolata dalla legge regionale 26 aprile 1995 n. 27 che nel corso del tempo è stata oggetto di numerose integrazioni e di modificazioni di singoli articoli o commi che, unitamente al mutamento degli scenari normativi comunitari e nazionali, hanno alterato l'originario assetto non sempre in modo coerente.

Rispetto al passato, nel panorama normativo relativo all’amministrazione dei beni pubblici è maggiormente sentita l’esigenza di rendere efficiente, efficace ed economica la gestione patrimoniale.

L’input è partito a livello nazionale con una serie di provvedimenti legislativi tesi a dare una svolta all’organizzazione amministrativa, con la quale è stata messa in risalto la necessità di trasparenza dell’azione amministrativa e anche su questo principio cardine è stata sviluppata la normativa in tema di anticorruzione, laddove la trasparenza è uno degli strumenti per combattere l’illegalità e la corruzione. Ed inoltre, si è puntato sulla valorizzazione dei beni, intesa non solo come utilizzo di risorse finanziarie da impiegarsi per aumentare il valore del bene, ma anche come messa a reddito del bene attraverso la cessione dello stesso.

Pertanto, la presente proposta di modificazione della legge n. 27 del 1995 si fonda sulla profonda convinzione che sia opportuno novellare la precedente normativa. Uno dei motivi principali risiede nella necessità di utilizzo ottimale del patrimonio/risorsa regionale, con attenzione agli sprechi, alle irregolarità e agli abusi. A ciò si aggiunga l’esigenza della trasparenza dell’azione amministrativa che, per quanto sia un obiettivo in sé inserito nei principi ai quali deve ispirarsi l’azione amministrativa, diventa essa stessa valido strumento per il perseguimento degli altri obiettivi della P.A., primo fra tutti quello si prevenire e combattere la corruzione. Il tutto va disciplinato seguendo la logica della separazione dei poteri e avendo come obiettivo primario la semplificazione burocratica nonché la riorganizzazione e la velocizzazione dei procedimenti amministrativi.

Nel campo dell’amministrazione del patrimonio detti obiettivi non possono che essere raggiunti attraverso uno snellimento testuale, epurando le leggi regionali di quelle norme non sufficientemente generali e astratte e lasciando ai regolamenti la normativa di dettaglio riguardante la gestione.

In tal modo è garantita certezza e stabilità normativa con una normativa di dettaglio più facilmente e velocemente modificabile in ragione dei risultati dell’esperienza applicativa e di eventuali mutamenti degli scenari normativi sovraordinati.

La legge regionale in materia, attualmente oggetto di revisione, risente del contesto normativo esistente all'atto della sua promulgazione. In particolare, essa non risulta rispondente alla riforma avvenuta nel tempo in ordine alla indicata separazione dei poteri tra organo politico e dirigenza. Infatti, a questi ultimi sono attribuiti ruoli di natura gestionale, non affidabili all'organo politico. 

La necessità di innovazione della normativa regionale è, altresì, strettamente collegata alla sopravvenuta emanazione della legge n. 190 del 2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione) ed alla contestuale costituzione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione.

La normativa in materia di anticorruzione e i conseguenti provvedimenti dell’ANAC, con la finalità di prevenire la corruzione nell’ambito della pubblica amministrazione e delle società partecipate e controllate da questa, hanno profondamente inciso sul modus operandi dell’Amministrazione.

Nel tentativo di operare tempestivamente un adeguamento normativo, negli anni successivi all’entrata in vigore della L.R. 27/95 sono state approvate isolate modificazioni di singoli articoli della legge che disciplina il demanio e il patrimonio regionale. Inoltre, all’emanazione della L.R. 27/95 è seguita l’approvazione del Regolamento regionale 2 novembre 2011 n. 23 per l’uso dei beni immobili regionali e successivamente, più di recente, l’approvazione del Regolamento 24 luglio 2017 n. 15 per l’alienazione dei beni immobili regionali, che, comunque, dovranno trovare una collocazione normativa.

Appare oggi quanto mai urgente una riforma della disciplina de qua atta a garantire organicità oltre che innovazione normativa.

Le sopra esposte considerazioni costituiscono il leitmotiv della proposta riforma legislativa, pervasa altresì, come sopra detto, dal rispetto dei principi di trasparenza, semplificazione nonché di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa. 

Fine ultimo della riforma è, quindi, la rifunzionalizzazione del testo vigente adeguandolo alle discipline comunitaria, statale e regionale sopravvenute rispetto alla data di entrata in vigore della L.R. 27/95. Il presente disegno di legge è stato redatto in collaborazione con la Sezione Supporto Legislativo della Giunta regionale che ha effettuato contestualmente le analisi di cui alla L.R. 29/2011. 

Il presente DDL non rientra nella fattispecie di cui all’art. 34 della L.R. 28/2001, non comportando variazioni quali-quantitative nelle poste di bilancio di entrata e di spesa. La II Commissione, dopo aver esaminato e votato il provvedimento articolo per articolo, nella seduta del 5 dicembre 2019, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, approvando un emendamento all’articolo 26, ha espresso parere favorevole al testo del provvedimento sopra indicato. 

Si ringraziano per il proficuo lavoro i Colleghi della II Commissione e la struttura della II Commissione.

Il disegno di legge è ora sottoposto alla valutazione dell’Aula per l’approvazione definitiva.”.
IL CONSIGLIO REGIONALE 

PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, del disegno di legge composto di n. 37 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dell’articolo 1 ha dato il seguente risultato:

(hanno votato “si” 15 consiglieri: Amati, Blasi, Campo, Colonna, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Turco; si sono astenuti 6 consiglieri: Barone, Casili, Di Bari, Galante, Laricchia, Trevisi; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Borraccino, Bozzetti, Caracciolo, Cera, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Gatta, Giannini, Manca, Marmo, Mazzarano, Mennea, Morgante, Pendinelli, Perrini, Romano G., Santorsola, Stea, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo)

Il Consiglio regionale non è in numero legale.
(Il Presidente Loizzo, alle 16,33 sospende la seduta per un’ora. Alla ripresa dei lavori, alle ore 17,27, il Presidente verificato l’esiguo numero di consiglieri presenti in Aula, toglie la seduta).
OGGETTO: Legge regionale “Modifiche alla legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disciplina del demanio e patrimonio regionale) e disposizioni varie” 

L’anno duemilaventi, il giorno ventotto del mese di luglio, alle ore 11:00, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	X
	

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli articoli 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione, in presenza nell’Aula consiliare, con le modalità concordate in sede di Conferenza dei Presidenti, a garanzia del distanziamento fisico imposto dall’emergenza in corso, del Consiglio regionale n. 20200013121 del 23/07/2020;

VISTO il prosieguo esame disegno di legge n. 61 del 09/04/2019 “Modifica della legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 ‘Disciplina del demanio e patrimonio regionale’”;
IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, del disegno di legge composto di n. 37 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
art. 1

(hanno votato “si” 25 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Di Gioia, Franzoso, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 16 consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Galante, Manca, Marmo, Perrini, Santorsola, Trevisi, Ventola; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Emiliano, Gatta, Laricchia, Leo, Morgante, Pellegrino, Pisicchio, Romano G., Romano M., Zullo)

art. 2
(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Colonna, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 12 consiglieri: Aloisi, Barone, Casili, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Franzoso, Galante, Manca, Perrini, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Bozzetti, Cera, Conca, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Gatta, Laricchia, Marmo, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pisicchio, Romano M., Trevisi)

art. 3
(hanno votato “si” 25 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 13 consiglieri: Barone, Bozzetti, Casili, Conca, Congedo, Di Bari, Galante, Marmo, Perrini, Santorsola, Trevisi, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Laricchia, Manca, Morgante, Pellegrino, Pisicchio, Romano M.)

art. 4
(hanno votato “si” 23 consiglieri: Abaterusso, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 17 consiglieri: Barone, Bozzetti, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Manca, Marmo, Perrini, Trevisi, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Blasi, Emiliano, Gatta, Laricchia, Mazzarano, Morgante, Pisicchio, Romano M., Santorsola)

art. 5
(hanno votato “si” 23 consiglieri: Abaterusso, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 15 consiglieri: Aloisi, Barone, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Galante, Manca, Marmo, Santorsola, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati, Bozzetti, Di Bari, Emiliano, Gatta, Laricchia, Morgante, Pellegrino, Perrini, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi)

art. 6
(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 13 consiglieri: Barone, Casili, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Galante, Manca, Perrini, Santorsola, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Bozzetti, Congedo, Di Bari, Emiliano, Gatta, Laricchia, Marmo, Mazzarano, Morgante, Pisicchio, Romano M., Trevisi)

art. 7
(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Romano G., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; ha votato “no” 1 consigliere: Morgante; si sono astenuti 13 consiglieri: Barone, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Manca, Marmo, Perrini, Trevisi, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Blasi, Bozzetti, Casili, Di Bari, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Piemontese, Pisicchio, Romano M.)

art. 8
(hanno votato “si” 26 consiglieri: Abaterusso, Amati, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Di Gioia, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 11 consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Franzoso, Manca, Perrini, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Blasi, Borraccino, Casili, Congedo, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Marmo, Morgante, Pisicchio, Romano M., Trevisi, Ventola)

art. 9
(hanno votato “si” 22 consiglieri: Abaterusso, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Romano G., Santorsola, Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 14 consiglieri: Barone, Casili, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Franzoso, Galante, Manca, Marmo, Perrini, Trevisi, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri:  Aloisi, Amati, Blasi, Bozzetti, Congedo, Di Gioia, Emiliano, Gatta, Laricchia, Leo, Morgante, Pendinelli, Piemontese, Pisicchio, Romano M.)

art. 10
(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Colonna, Di Gioia, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Santorsola, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 11 consiglieri: Barone, Bozzetti, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Franzoso, Manca, Marmo, Perrini, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri:  Aloisi, Casili, Cera, Congedo, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Mazzarano, Morgante, Pendinelli, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi, Ventola)

art. 11

(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pendinelli, Pentassuglia, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 9 consiglieri: Barone, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Franzoso, Marmo, Santorsola, Trevisi, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri:  Aloisi, Bozzetti, Casili, Conca, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Manca, Morgante, Pellegrino, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Ventola)

art. 12

(hanno votato “si” 25 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Di Gioia, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 9 consiglieri: Barone, Conca, Congedo, Di Bari, Franzoso, Manca, Marmo, Santorsola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri:  Aloisi, Bozzetti, Casili, Damascelli, De Leonardis, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Morgante, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi, Ventola)

art. 13

(hanno votato “si” 21 consiglieri: Abaterusso, Blasi, Campo, Caracciolo, Colonna, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 16 consiglieri: Barone, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, Di Gioia, Franzoso, Galante, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Santorsola, Trevisi, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri:  Aloisi, Amati, Borraccino, Bozzetti, Cera, De Leonardis, Di Bari, Emiliano, Gatta, Laricchia, Leo, Pisicchio, Romano M., Stea)
art. 14

(hanno votato “si” 25 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 12 consiglieri: Barone, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, Di Gioia, Galante, Manca, Marmo, Santorsola, Trevisi, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri:  Aloisi, Bozzetti, Caracciolo, De Leonardis, Di Bari, Emiliano, Gatta, Laricchia, Morgante, Nunziante, Perrini, Pisicchio, Romano M., Ventola)
art. 15

(hanno votato “si” 25 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 8 consiglieri: Barone, Bozzetti, Conca, Damascelli, Di Gioia, Manca, Perrini, Santorsola; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri:  Aloisi, Casili, Congedo, De Leonardis, Di Bari, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Marmo, Morgante, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi, Ventola, Zullo)
art. 16
(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 9 consiglieri: Conca, Congedo, Damascelli, Di Gioia, Franzoso, Manca, Marmo, Perrini, Santorsola; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri:  Aloisi, Barone, Bozzetti, Casili, De Leonardis, Di Bari, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Morgante, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi, Ventola, Zullo)
art. 17
(hanno votato “si” 25 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 8 consiglieri: Bozzetti, Conca, Damascelli, Franzoso, Manca, Santorsola, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri:  Aloisi, Barone, Casili, Congedo, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Marmo, Morgante, Perrini, Pisicchio, Romano M., Trevisi)
art. 18
(hanno votato “si” 26 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 6 consiglieri: Conca, Congedo, Damascelli, Di Gioia, Santorsola, Trevisi; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Casili, De Leonardis, Di Bari, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Manca, Marmo, Morgante, Perrini, Pisicchio, Romano M., Stea, Ventola, Zullo)
art. 19
(hanno votato “si” 26 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Cera, Colonna, Di Bari, Franzoso, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 10 consiglieri: Barone, Casili, Congedo, Di Gioia, Galante, Manca, Perrini, Santorsola, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri:  Aloisi, Bozzetti, Caracciolo, Conca, Damascelli, De Leonardis, Emiliano, Gatta, Laricchia, Marmo, Morgante, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi)
art. 20
(hanno votato “si” 23 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Caracciolo, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 14 consiglieri: Barone, Bozzetti, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Galante, Manca, Perrini, Santorsola, Trevisi, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Campo, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Gatta, Laricchia, Leo, Marmo, Morgante, Nunziante, Piemontese, Pisicchio, Romano M.)
art. 21
(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 7 consiglieri: Barone, Bozzetti, Conca, Congedo, De Leonardis, Manca, Santorsola; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Campo, Caracciolo, Casili, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Marmo, Morgante, Perrini, Pisicchio, Romano M., Trevisi, Ventola, Zullo)
art. 22
(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 13 consiglieri: Barone, Bozzetti, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Galante, Manca, Perrini, Santorsola, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Casili, Congedo, Emiliano, Gatta, Laricchia, Leo, Marmo, Mazzarano, Morgante, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Trevisi)
art. 23
(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 7 consiglieri: Conca, Congedo, Di Bari, Manca, Perrini, Santorsola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Caracciolo, Casili, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Marmo, Morgante, Pellegrino, Pisicchio, Romano M., Trevisi, Ventola)
art. 24
(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Franzoso, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 6 consiglieri: Damascelli, Di Gioia, Manca, Santorsola, Trevisi, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Casili, Conca, Congedo, De Leonardis, Di Bari, Emiliano, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Leo, Marmo, Morgante, Perrini, Pisicchio, Romano M., Stea, Ventola)
art. 25
(hanno votato “si” 25 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 8 consiglieri: Barone, Bozzetti, Conca, Damascelli, Di Bari, Manca, Perrini, Trevisi; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Casili, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Marmo, Mazzarano, Morgante, Pisicchio, Romano M., Santorsola, Ventola, Zullo)
art. 26
(hanno votato “si” 23 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 8 consiglieri: Conca, Congedo, Damascelli, Manca, Perrini, Santorsola, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Campo, Caracciolo, Casili, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Marmo, Morgante, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi)
art. 27
(hanno votato “si” 21 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Giannini, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Piemontese, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 11 consiglieri: Barone, Bozzetti, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Galante, Manca, Marmo, Perrini, Santorsola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Casili, Colonna, Conca, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Morgante, Pentassuglia, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi, Ventola)
art. 28
(hanno votato “si” 22 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 13 consiglieri: Barone, Bozzetti, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, Galante, Manca, Perrini, Santorsola, Trevisi, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Gatta, Laricchia, Leo, Loizzo, Marmo, Morgante, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Stea)
art. 29
(hanno votato “si” 22 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Piemontese, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 9 consiglieri: Barone, Bozzetti, Congedo, Di Bari, Franzoso, Manca, Santorsola, Trevisi, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Casili, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Marmo, Mazzarano, Morgante, Pentassuglia, Perrini, Pisicchio, Romano M., Ventola)
art. 30
(hanno votato “si” 22 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Piemontese, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 9 consiglieri: Barone, Damascelli, De Leonardis, Manca, Perrini, Santorsola, Trevisi, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Bozzetti, Casili, Conca, Congedo, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Marmo, Morgante, Pentassuglia, Pisicchio, Romano M., Stea)
art. 31
(hanno votato “si” 22 consiglieri: Abaterusso, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Piemontese, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 8 consiglieri: Congedo, Damascelli, Manca, Perrini, Santorsola, Trevisi, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Amati, Barone, Bozzetti, Casili, Conca, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Marmo, Morgante, Pentassuglia, Pisicchio, Romano M.)
art. 32
(hanno votato “si” 22 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Leo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 9 consiglieri: Congedo, Damascelli, De Leonardis, Franzoso, Manca, Perrini, Santorsola, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Casili, Conca, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Marmo, Morgante, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi)
art. 33
(hanno votato “si” 24 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Franzoso, Giannini, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mennea, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 9 consiglieri: Barone, Bozzetti, Conca, Damascelli, Di Bari, Manca, Santorsola, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Casili, Congedo, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Galante, Gatta, Laricchia, Leo, Marmo, Mazzarano, Morgante, Perrini, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi)
art. 34
(hanno votato “si” 33 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Congedo, Franzoso, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Romano G., Santorsola, Stea, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; si sono astenuti 4 consiglieri: Barone, Di Bari, Galante, Trevisi; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Bozzetti, Casili, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Emiliano, Gatta, Laricchia, Morgante, Nunziante, Pisicchio, Romano M.)
art. 35
(hanno votato “si” 38 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Congedo, De Leonardis, Franzoso, Gatta, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mazzarano, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Romano G., Santorsola, Stea, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; si sono astenuti 5 consiglieri: Barone, Casili, Di Bari, Galante, Trevisi; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Conca, Damascelli, Di Gioia, Emiliano, Laricchia, Pisicchio, Romano M.)
art. 36
(hanno votato “si” 34 consiglieri: Abaterusso, Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Casili, Cera, Colonna, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Franzoso, Galante, Gatta, Leo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Maurodinoia, Mennea, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Perrini, Piemontese, Romano G., Trevisi, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; si sono astenuti 2 consiglieri: Conca, Santorsola; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Campo, Caracciolo, Congedo, Di Gioia, Emiliano, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Mazzarano, Pentassuglia, Pisicchio, Romano M., Stea, Turco)
art. 37
(hanno votato “si” 25 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Romano G., Stea, Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 3 consiglieri: Manca, Perrini, Santorsola; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Bozzetti, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Galante, Gatta, Laricchia, Marmo, Mennea, Morgante, Pisicchio, Romano M., Trevisi, Ventola, Zullo)
IL CONSIGLIO REGIONALE

al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
a maggioranza di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, così come emendata “Modifiche alla legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disciplina del demanio e patrimonio regionale) e disposizioni varie”, nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 23 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, Colonna, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Maurodinoia, Mazzarano, Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Romano G., Turco, Vizzino, Zinni; si sono astenuti 11 consiglieri: Barone, Bozzetti, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Franzoso, Galante, Laricchia, Marmo, Santorsola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Casili, Conca, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Gatta, Manca, Mennea, Morgante, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano M., Stea, Trevisi, Ventola)
Il consigliere Amati chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità per alzata di mano.
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







        (Mario Cosimo Loizzo)

  IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



   (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

    (Anna Rita Delgiudice)

LEGGE REGIONALE

“Modifiche alla legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disciplina del demanio e patrimonio regionale) e disposizioni varie” 

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

CAPO I

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 26 APRILE 1995, N. 27 (DISCIPLINA DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE)

Art. 1

Modifiche al titolo della l.r. 27/1995

1. Al titolo della legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disciplina del demanio e del patrimonio regionale) dopo la parola: “Disciplina” è inserita la seguente: “dell’amministrazione”.

Art. 2

Integrazione titolo I della l.r. 27/1995 

1. Nella parte che precede l’articolo 1 della l.r. 27/1995 è introdotto il “Titolo I”, con la seguente rubrica: “Finalità e principi generali”. 

Art. 3

Modifiche all’articolo 1 della l.r. 27/1995 

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 27/1995, le parole:

a) “nell’ambito dei principi e delle norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 e alla legge 16 maggio 1970, n. 281” sono sostituite dalle seguenti: “in conformità all’articolo 62 dello Statuto”;

b) “il regime giuridico dei beni di proprietà della Regione che costituiscono il demanio e il patrimonio regionale, l'esercizio delle funzioni amministrative e delle attività in materia di gestione e amministrazione di tali beni” sono sostituite dalle seguenti: “l’amministrazione del demanio e del patrimonio regionale”.

Art. 4

Integrazione dell’articolo 1 bis alla l.r. 27/1995 

1. Dopo l’articolo 1 della l.r. 27/1995 è inserito il seguente:

“Art. 1 bis (Principi generali)

1. Le funzioni amministrative sono esercitate nel rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità, trasparenza, pubblicità, semplificazione e di certezza dei termini di conclusione dei procedimenti.”.

Art. 5

Modifiche al titolo II della l.r. 27/1995 

1. Nella rubrica del titolo II della l.r. 27/1995, le parole: “del patrimonio regionale” sono sostituite dalla seguente: “regionali”.

Art. 6

Modifiche al capo I del titolo II della l.r. 27/1995 

1. Nella rubrica del capo I del titolo II della l.r. 27/1995, dopo le parole: “Tipologia dei beni” sono aggiunte le seguenti: “e loro regime giuridico”.

Art. 7

Modifiche all’articolo 2 della l.r. 27/1995 

1. All’articolo 2 della l.r. 27/1995 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 1, la parola "in quanto" è soppressa;

b) al comma 1 dopo le parole: “dall’art. 822, comma 2, del Codice civile” sono aggiunte le seguenti: “e sono assoggettati al regime del demanio pubblico di cui all’articolo 823 del c.c.”;

c) al comma 2, dopo le parole: “dai commi 2 e 3 dell'art. 11 della legge n.281 del 1970” sono aggiunte le seguenti: “dall’articolo 825 c.c.”;

d) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

“2 bis.
 Spetta alla competente struttura regionale la tutela dei beni che fanno parte del demanio regionale. La struttura competente ha facoltà sia di procedere in via amministrativa, sia di valersi dei mezzi ordinari previsti dal codice civile a difesa della proprietà e del possesso.”.

Art. 8

Modifiche all’articolo 3 della l.r. 27/1995 

1. All’articolo 3 della l.r. 27/1995 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3, dopo le parole: “dall’art. 826 del Codice civile” sono aggiunte le seguenti: “e sono assoggettati al regime giuridico di cui all’articolo 828 dello stesso codice”;

b) al comma 4, dopo le parole: “il patrimonio disponibile regionale” sono aggiunte le seguenti: “e sono assoggettati al regime giuridico ordinario”.

Art. 9

Soppressione del titolo II della l.r. 27/1995 

1. Le parole: “Titolo II Tipologia e classificazione dei beni del patrimonio regionale” che precedono il capo II della l.r. 27/1995 sono soppresse.

Art. 10

Modifiche all’articolo 4 della l.r. 27/1995 

1. All’articolo 4 della l.r. 27/1995 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sono aggiunte le seguenti parole: “e autorizza l'iscrizione al catalogo di cui al seguente articolo 12”;

b) al comma 2, le parole: “vengono destinati all’esercizio delle funzioni di competenza regionale, ai servizi pubblici o ad altre specifiche finalità pubbliche” sono sostituite dalle seguenti: “classificati demaniali e patrimoniali indisponibili sono rispettivamente destinati a finalità pubbliche e all’esercizio delle funzioni di competenza regionale”;

c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

“3 bis.
  Il passaggio da una tipologia giuridica a un’altra avviene con provvedimento di Giunta regionale.”.

Art. 11

Modifiche alla rubrica del titolo III della l.r. 27/1995 

1. Nella rubrica del titolo III della l.r. 27/1995 le parole: “Attività regionali in materia di valorizzazione, gestione e” sono soppresse.

Art. 12

Modifiche all’articolo 5 della l.r. 27/1995 

1. All’articolo 5 della l.r. 27/1995 sono apportate le seguenti modifiche:

a) nella rubrica la parola: “regionali” è soppressa;

b) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1.
L’amministrazione dei beni regionali consiste in:

a) acquisizione;

b) catalogazione e inventariazione;

c) alienazione;

d) locazione e concessione;

e) valorizzazione;

f) costruzione e conservazione;

g) razionalizzazione delle sedi degli uffici.”.

Art. 13

Modifiche al titolo IV e al capo I del titolo IV della l.r. 27/1995 

1. Le parole: “Titolo IV Acquisizione dei beni Capo I Beni regionali” che precedono l’articolo 6 della l.r. 27/1995 sono sostituite dalle seguenti: “Capo II Acquisizione”.

Art. 14

Modifiche all’articolo 6 della l.r. 27/1995 

1. All’articolo 6 della l.r. 27/1995 sono apportate le seguenti modifiche:

a) nella rubrica, le parole: “Beni regionali” sono sostituite dalle seguenti: “Modi di acquisizione”;

b) al comma 1, le parole: “Sono beni regionali e vanno acquisiti al demanio o al patrimonio della Regione tutti i beni mobili e immobili alla stessa pervenuti a seguito di” sono sostituite dalle seguenti: “I beni regionali sono acquisiti con le seguenti modalità”;

c) alla lettera c) del comma 1, dopo le parole: “c) costruzione” sono aggiunte le seguenti: “di beni finalizzati al soddisfacimento di interessi propri della Regione”.

rt. 15

Soppressione titolo IV e capo II dello stesso titolo della l.r. 27/1995 

1. Le parole: “Titolo IV Acquisizione dei beni Capo II Acquisizione dei beni” che precedono l’articolo 7 della l.r. 27/1995 sono soppresse.

Art. 16

Modifiche all’articolo 8 della l.r. 27/1995 

1. All’articolo 8 della l.r. 27/1995 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) nella rubrica, le parole: “a seguito di” sono sostituite dalla seguente: “per”; dopo la parola: “acquisto” sono aggiunte le seguenti: “e permuta”;

b) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

“1.
Sono oggetto di acquisto da parte della Regione esclusivamente i beni da destinare al soddisfacimento di uno specifico interesse regionale.”;

c) alla lettera b) del comma 2, le parole: “a seguito di pubblico bando” sono sostituite dalle seguenti: “con procedimento di evidenza pubblica”;

d) il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3.
La Giunta regionale provvede all’acquisto dei beni con procedura negoziale quando non è individuabile un mercato di riferimento in relazione alle caratteristiche richieste per il bene oggetto di acquisto.”;

e) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti commi:

“3 bis.
  La Giunta regionale può procedere alla permuta con beni di proprietà di terzi per il soddisfacimento di uno specifico interesse regionale. 

3 ter. La permuta è effettuata previa procedura di evidenza pubblica. Detta procedura non si applica quando i beni da acquisire sono di proprietà dello Stato o di altri enti pubblici.”.

Art. 17

Modifiche all’articolo 10 della l.r. 27/1995 

1. Al comma 1 dell’articolo 10 della l.r. 27/1995, le parole:

a) “al patrimonio regionale” sono sostituite dalle seguenti: “in proprietà”, 

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti: “, previa accettazione da parte della Giunta regionale.”.

Art. 18

Modifiche al titolo V della l.r. 27/1995

1. Le parole: “Titolo V” che precedono il “Capo I Norme generali” della l.r. 27/1995 sono sostituite dalle seguenti: “Titolo IV”.

2. Le parole: “Titolo V Catalogazione e Inventariazione dei beni” che precedono il “Capo II Catalogazione dei beni” della l.r. 27/1995 sono soppresse.

3. Le parole: “Titolo V Catalogazione e Inventariazione dei beni. Capo III Inventariazione dei beni” che precedono l’articolo 15 della l.r. 27/1995 sono soppresse.

Art. 19

Modifiche all’articolo 14 della l.r. 27/1995 

1. All’articolo 14 della l.r. 27/1995 sono apportate le seguenti modifiche:

a) nella rubrica, la parola: “patrimoniali” è soppressa;

b) al comma 1, le parole: “di norma” sono sostituite dalla seguente: “esemplificativamente”;

c) le lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) del comma 1 sono sostituite dalle seguenti: 

“a)
descrizione e ubicazione del bene;

b) classificazione del bene;

c) titolo di proprietà;

d) situazione catastale e ipotecaria;

e) destinazione urbanistica e di uso;

f) stato di possesso;

g) valore stimato al prezzo attuale di mercato;

h) vincoli e oneri giuridici.”.

Art. 20

Modifiche all’articolo 15 della l.r. 27/1995 

1. Al comma 1 dell’articolo 15 della l.r. 27/1995, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole “ricadono nella competenza del Settore Provveditorato ed Economato e” sono soppresse; 

b) dopo le parole: “sono articolati”, sono aggiunte le seguenti: “dalla struttura competente”.

Art. 21

Modifiche al titolo VI capo I e soppressione dei capi II e III dello stesso titolo della l.r. 27/1995 

1. Le parole: “Titolo VI Uso e amministrazione dei beni. Capo I Uso dei beni del demanio e del patrimonio regionale” della l.r. 27/1995 sono sostituite dalle seguenti: “Titolo V Uso e amministrazione dei beni immobili”.

2. Le parole: “Titolo VI Uso e amministrazione dei beni. Capo II Amministrazione dei beni del demanio e del patrimonio regionale” che precedono l’articolo 20 della l.r. 27/1995 sono soppresse.

3. Le parole: “Titolo VI Uso e amministrazione dei beni. Capo III Gestione e amministrazione dei beni non concessi in uso e dei servizi di pubblico interesse” che precedono l’articolo 22 della l.r. 27/1995 sono soppresse.

Art. 22

Modifiche all’articolo 17 della l.r. 27/1995 

1. Al comma 1 dell’articolo 17 della l.r. 27/1995, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: “occupazioni temporanee di aree ed edifici, ovvero” sono soppresse; 

b) dopo le parole: “concessioni in uso” è aggiunta la seguente: “temporaneo”; 

c) le parole: “per lo svolgimento di attività non corrispondenti alla funzione pubblica cui il singolo bene è destinato” sono soppresse; 

d) le parole: “che sia garantita la continuità della funzione pubblica e non derivi a questa alcun pregiudizio per i beni demaniali; -che le attività da svolgere siano compatibili con la funzione pubblica e tali da non pregiudicare il contemporaneo perseguimento per i beni del patrimonio indisponibile” sono sostituite dalle seguenti: “per i beni demaniali, sia garantita la funzione pubblica e non derivi a questa alcun pregiudizio; -per i beni del patrimonio indisponibile, sia garantita la strumentalità pubblica.”.

Art. 23

Modifiche all’articolo 18 della l.r. 27/1995 

1. All’articolo 18 della l.r. 27/1995 sono apportate le seguenti modifiche:

a) nella rubrica, le parole: “Concessione in uso” sono sostituite dalla seguente: “Locazione”;

b) al comma 1, le parole: “previo avviso pubblico”, sono sostituite dalle seguenti: “con procedura di evidenza pubblica”;

c) dopo il comma 3 è aggiunto infine il seguente:

“3 bis.  Alla costituzione del rapporto con i terzi si provvede con contratto di locazione.”.

Art. 24
Modifiche al titolo VII della l.r. 27/1995 

1. Le parole: “Titolo VII Valorizzazione dei beni” della l.r. 27/1995 sono soppresse.

Art. 25

Modifiche al titolo VIII Capo I e soppressione dei capi II, III e IV dello stesso titolo della l.r. 27/1995 

1. Le parole: “Titolo VIII Alienazione dei beni. Capo I Norme generali” che precedono l’articolo 24 della l.r. 27/1995 sono sostituite dalle seguenti: “Titolo VI Alienazione dei beni”.

2. Le parole: “Titolo VIII Alienazione dei beni. Capo II Norme sul patrimonio agricolo-forestale” che precedono l’articolo 25 della l.r. 27/1995 sono soppresse.

3. Le parole: “Titolo VIII Alienazione dei beni. Capo III Alienazione di beni immobili” che precedono l’articolo 26 della l.r. 27/1995 sono soppresse.

4. Le parole: “Titolo VIII Alienazione dei beni. Capo IV Alienazione di beni mobili” che precedono l’articolo 31 della l.r. 27/1995 sono soppresse.

Art. 26

Modifiche all’articolo 24 della l.r. 27/1995 

1. All’articolo 24 della l.r. 27/1995 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1, è sostituito dal seguente: 

“1.  Sono alienabili i beni di proprietà regionale che appartengono al patrimonio disponibile.”;

b) al comma 3, la parola: “avviene” è sostituita dalla seguente: “è” e le parole: “ed è disposta dalla Giunta regionale, nel rispetto delle norme della presente legge” sono soppresse.

Art. 27 

Integrazione dell’articolo 26 bis alla l.r. 27/1995 

1. Dopo l’articolo 26 della l.r. 27/1995 è inserito il seguente:

“Art. 26 bis 

(Alienazione beni demaniali)

1.   I beni del demanio regionale, anche se affidati in concessione da società che gestiscono i servizi regionali, previa sdemanializzazione ai sensi delle vigenti norme, possono essere alienati agli attuali concessionari, secondo le seguenti disposizioni:

a) i terreni sono alienati al prezzo determinato in base al valore di mercato, riferito al momento della presentazione dell’istanza di acquisto, ridotto di un terzo;

b) i fabbricati sono alienati al prezzo di mercato, riferito al momento della presentazione dell’istanza, con la riduzione 50 per cento;

2.   Gli attuali concessionari, ai fini dell’acquisto, devono essere in regola col pagamento dei canoni d’uso e, in caso di possesso in buona fede, col pagamento dell’indennità per tutto il periodo di effettiva occupazione e comunque per un periodo non inferiore ad anni cinque, qualora sia indimostrato l’inizio dell’occupazione;

3.   I beni del demanio cosiddetti liberi sono alienati con procedure di evidenza pubblica prevista dalla normativa vigente.”.

Art. 28

Modifiche all’articolo 27 della l.r. 27/1995 

1. All’articolo 27 della l.r. 27/1995 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: “asta pubblica, con il sistema delle offerte segrete in aumento” sono sostituite dalle seguenti: “procedura di evidenza pubblica”;

b) al comma 3, le parole: “l’asta” sono sostituite dalle seguenti: “la procedura” e dopo le parole: “vada deserta per due volte” è aggiunta la seguente: “consecutive”.

Art. 29

Modifiche all’articolo 28 della l.r. 27/1995 

1. All’articolo 28 della l.r. 27/1995 sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera a) del comma 1 le parole: “dal Servizio” sono sostituite dalle seguenti: “dalla struttura”;

b) alla lettera b) del comma 1, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: “e della riforma fondiaria”.

Art. 30

Integrazione dell’articolo 29 bis alla l.r. 27/1995 

1. Dopo l’articolo 29 della l.r. 27/1995 è inserito il seguente: 

“Art. 29 bis (Regolamento) 

1. La Giunta regionale, con apposito regolamento, disciplina le procedure di alienazione, i criteri di aggiudicazione e le condizioni generali di vendita.”.

Art. 31

Modifiche al titolo IX della l.r. 27/1995 

1. Le parole: “Titolo IX Disposizioni finali e transitorie” della l.r. 27/1995 sono soppresse.

Art. 32

Modifiche all’articolo 31 della l.r. 27/1995 

1. Al comma 1 dell’articolo 31 della l.r. 27/1995 le parole: “del competente Servizio” sono sostituite dalle seguenti: “dalla competente struttura regionale di”.

Art. 33

Abrogazioni

1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) il comma 2 dell’articolo 1 della l.r. 27/1995;

b) il comma 3 dell’articolo 4 della l.r. 27/1995;

c) l’articolo 7 della l.r. 27/1995;

d) l’articolo 9 della l.r. 27/1995;

e) i commi 2 e 3 dell’articolo 10 della l.r. 27/1995;

f) l’articolo 11 della l.r. 27/1995;

g) l’articolo 13 della l.r. 27/1995;

h) i commi 3, 4 e 5 dell’articolo 17 della l.r. 27/1995;

i) i commi 2 e 3 dell’articolo 18 della l.r. 27/1995;

j) l’articolo 19 della l.r. 27/1995;

k) l’articolo 20 della l.r. 27/1995;

l) l’articolo 21 della l.r. 27/1995;

m) l’articolo 21 bis della l.r. 27/1995;

n) l’articolo 22 della l.r. 27/1995;

o) l’articolo 23 della l.r. 27/1995;

p) il comma 2 dell’articolo 24 della l.r. 27/1995;

q) l’articolo 25 della l.r. 27/1995;

r) l’articolo 26 della l.r. 27/1995;

s) il comma 2 dell’articolo 27 della l.r. 27/1995;

t) i commi 2 e 3 dell’articolo 28 della l.r. 27/1995;

u) l’articolo 29 della l.r. 27/1995;

v) l’articolo 30 della l.r. 27/1995;

w) l’articolo 32 della l.r. 27/1995;

x) l’articolo 33 della l.r. 27/1995.

CAPO II 

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 34

Allacci al servizio idrico integrato in aree di recupero

1. Nelle aree oggetto di variante di recupero approvate ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47 (Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie) e della legge regionale 13 maggio 1985, n. 26 (Primi adempimenti regionali in materia di controllo dell’attività urbanistico–edilizia, sanzioni, recuperi e sanatoria delle opere abusive), oppure di altre leggi statali e regionali successive, e, nelle more della conclusione del relativo procedimento attuativo comunale, il gestore del servizio idrico integrato provvede su istanza e senza indugio ad assicurare gli allacci alle reti idriche e fognarie;

2. Gli allacci alle reti di cui al comma 1 sono consentiti se risultano già realizzate le reti idriche e fognarie ed emergono conclamate esigenze igieniche, sanitarie e ambientali, nonché nell’ipotesi prevista dall’articolo 7, comma 1, lettera f), delle norme tecniche di attuazione del Piano di bacino stralcio assetto idrogeologico (PAI);

3. Nel caso in cui all’attività prevista dai commi 1 e 2 risulta propedeutica l’autorizzazione comunale alla manomissione e al ripristino a regola d’arte delle sedi stradali, il gestore del servizio idrico integrato inoltra apposita comunicazione all’ente gestore della strada e avvia i lavori, salvo che nel termine perentorio di sette giorni dalla notifica non sopraggiunge un provvedimento con motivazione ostativa riferita alle modalità dei lavori di manomissione.

Art. 35

Variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 2020 e pluriennale 2020-2022 ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
1. E’ autorizzata la variazione al bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale, prelevando la complessiva somma di euro 1 milione e 100 mila, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2020 della missione 6, programma 1, titolo 1, capitolo U0861010, e imputandola alla missione 8, programma 2, titolo 2, capitolo U0802002. 

Art. 36 

Contributo a sostegno del Comune di Sava 

per interventi in materia di reflui

1. In relazione ai lavori di realizzazione dell’impianto di depurazione al servizio del Comune di Sava, al fine di concorrere alle spese sostenute dai cittadini per il servizio di svuotamento dei reflui, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 9, programma 4, titolo 1, è assegnato un contributo straordinario per l’esercizio 2020, in termini di competenza cassa, di euro 75 mila.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede mediante riduzione dello stanziamento nell’ambito della missione 16, programma 1, titolo 2, capitolo U0112105 della equivalente somma.

Art. 37

Modifica all’articolo 10 bis della l.r. 49/2017

1. Il comma 1 dell’articolo 10 bis della legge regionale 1° dicembre 2017, n. 49 (Disciplina della comunicazione dei prezzi e dei servizi delle strutture turistiche ricettive ad uso pubblico gestite in regime di concessione e della rilevazione dei dati sul movimento turistico ai fini statistici), è sostituito dal seguente:

“1.  Le disposizioni del presente capo si applicano a tutte le strutture turistiche ricettive non alberghiere tra cui sono compresi gli alloggi o le porzioni di alloggi dati in locazione, in tutto o in parte, per finalità turistiche ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo).”.  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







        (Mario Cosimo Loizzo)

  IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



   (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

    (Anna Rita Delgiudice)
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Allegaton.8/1 al D.Lgs. 118/2011

“Modifiche alla legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disciplina del demanio e patrimonio regionale) e disposizioni varie”
Rif. Delibera Consiglio n. 349 del 28/07/2020

SPESE
PREVISIONI AGGIORNATE VARIAZIONI PREVISIONI AGGIORNATE
ALLA PRECEDENTE ALLA DELIBERA
MISSIONE, VARIAZIONE IN OGGETTO
PROGRAMMA,TITOLO DENOMINAZIONE ESERCIZIO 2020 IN AUMENTO IN DIMINUZIONE ESERCIZIO 2020
*) *)
Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00
MISSIONE Politiche giovanili, sport e tempo libero
Programma Sport e tempo libero
Titolo Spese correnti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 1.100.000,00
previsione di cassa 0,00 1.100.000,00
Totale Programma Sport e tempo libero residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 1.100.000,00
previsione di cassa 0,00 1.100.000,00
TOTALE MISSIONE Politiche giovanili, sport e tempo libero residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 1.100.000,00
previsione di cassa 0,00 1.100.000,00
MISSIONE Assetto del territorio ed edilizia abitativa
Programma Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare
Titolo Spese in conto capitale residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 1.100.000,00 0,00
previsione di cassa 1.100.000,00 0,00
Totale Programma Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia residui presunti 0,00 0,00
economico-popolare previsione di competenza 1.100.000,00 0,00
previsione di cassa 1.100.000,00 0,00
TOTALE MISSIONE Assetto del territorio ed edilizia abitativa residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 1.100.000,00 0,00
previsione di cassa 1.100.000,00 0,00
MISSIONE Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
Programma Servizio idrico integrato
Titolo Spese correnti residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 75.000,00 0,00
previsione di cassa 75.000,00 0,00
Totale Programma Servizio idrico integrato residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 75.000,00 0,00
previsione di cassa 75.000,00 0,00

IL DIRIGENTE

(*) La compilazione della colonna puo essere rinviata, dopo I'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.
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Allegaton.8/1 al D.Lgs. 118/2011

“Modifiche alla legge regionale 26 aprile 1995, n. 27 (Disciplina del demanio e patrimonio regionale) e disposizioni varie”

Rif. Delibera Consiglio n. 349 del 28/07/2020

SPESE
PREVISIONI AGGIORNATE VARIAZIONI PREVISIONI AGGIORNATE
ALLA PRECEDENTE ALLA DELIBERA
MISSIONE, VARIAZIONE IN OGGETTO
PROGRAMMA,TITOLO DENOMINAZIONE ESERCIZIO 2020 IN AUMENTO IN DIMINUZIONE ESERCIZIO 2020
* *)
TOTALE MISSIONE 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 75.000,00 0,00
previsione di cassa 75.000,00 0,00
MISSIONE Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
Programma Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
Titolo Spese in conto capitale residui presuntt 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 75.000,00
previsione di cassa 0,00 75.000,00
Totale Programma Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 75.000,00
previsione di cassa 0,00 75.000,00
TOTALE MISSIONE Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca residui presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 75.000,00
previsione di cassa 0,00 75.000,00
TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti 0,00 0,00

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

previsione di competenza
previsione di cassa

residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa

1.175.000,00
1.175.000,00

1.175.000,00
1.175.000,00

0,00 0,00
1.175.000,00 1.175.000,00
1.175.000,00 1.175.000,00

(*) La compilazione della colonna pud essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.
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